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AMBITO – 5C in località Pomeda, via Cagnaghe 

tav. n. 12 – Tavola riassuntiva delle previsioni di piano; 

nel Rapporto ambientale V.A.S.: ambito di trasformazione 

identificato con il n. 9b. 

 

Obiettivi generali - realizzazione di un nuovo parco urbano pubblico; 

- realizzazione di servizi di accoglienza e ristoro per migliorare 

la fruibilità del parco; 

- tutela del “varco a rischio” della rete ecologica a sud-est; 

- tutela del bosco (PIF) e dello stagno esistenti. 

 

Destinazione d’uso principale: servizi ricreativi; 

complementare: 

- servizi sportivi, 

- servizi per il trasporto (parcheggi), 

- servizi e impianti tecnologici, 

- attività private di servizio, 

- attività di ristorazione e di ristoro; 

- alloggio dell’imprenditore o di custodia; 

non ammessa: 

tutte le attività diverse da quelle consentite e in particolare: 

attività agricole e di allevamento; attività industriali e artigianali; 

attività commerciali; attività direzionali; attività ricettive, attività 

ludico-ricreative e per il benessere della persona; residenza. 

Edificabilità volume massimo edificabile nell’ambito: m
3
 800,00, in 

ampliamento del fabbricato esistente; 

 

Modalità d’attuazione: intervento diretto dell’Ente comunale, nel rispetto delle 

disposizioni previste nel Piano dei Servizi. 

a – L’impianto urbanistico generale dell’ambito di trasformazione, 

da realizzare con le modalità descritte nell’allegata tavola 

“Indirizzi progettuali”, dovrà: porre attenzione alla morfologia 

dell’area; alla relazione con i servizi per l’accesso e la fruizione 

pubblica del parco, previsti da realizzare nell’adiacente A.d.T. 

n.5B; concorrere a conservare e riqualificare il bosco esistente, 

compreso nel vigente P.I.F.; garantire la permeabilità del “varco 

a rischio” della rete ecologica a est, meglio identificato 

nell’allegato estratto “Vincoli amministrativi”. 

La progettazione del nuovo parco dovrà specialmente 

valorizzare la qualità paesaggistica dei crinali del poggio, 

assecondando le isoipse e tenendo in particolare conto la 

percepibilità del luogo dalla valle sottostante e le sue valenze 

simboliche. 

In particolare dovrà essere rispettato: 

- l’organizzazione prevista dei collegamenti pedonali principali 

con la piazza prevista e la viabilità esistente (via Cagnaghe); 

- la conservazione delle vedute panoramiche verso il 

fondovalle a sud ed est; 

- la conservazione e valorizzazione del piccolo stagno 

esistente; 

- la mitigazione verso la nuova edificazione residenziale, 

prevista dall’A.d.T. 5B, e agricola esistente a valle (sud), 

mediante una fascia a verde, inedificabile, fittamente 

piantumata con alberi e arbusti; 

- la collocazione dei servizi di accoglienza e ristoro, mediante 
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il recupero e l’ampliamento del fabbricato esistente; 

- la tipologia, gli allineamenti dell’edificio e il suo impianto 

planimetrico hanno invece valore di semplice indirizzo 

progettuale. 

b – Richiamato l’art. 13 delle N.A., tutti gli interventi dovranno 

essere realizzati nel rispetto delle disposizioni d’indirizzo per 

l’attuazione della rete ecologica comunale desumibili dagli 

elaborati grafici, in particolare dalla tavola “C Rec - Carta della 

rete ecologica comunale”, e dal cap. 4.3 “Indirizzi per il 

potenziamento della rete ecologica comunale”, che riguardano la 

“la salvaguardia degli ambienti prativi e pascolivi” e 

“l’incentivazione delle pratiche silvocolturali naturalistiche”, della 

Relazione, compresi in detto documento. Dovranno essere 

inoltre rispettate le specifiche indicazioni esecutive descritte 

nell’allegata tavola “Potenziamento delle dotazione ecologiche 

della REC”, e negli altri elaborati dello “Studio di dettaglio delle 

rete ecologica interferente con l'Ambito di Trasformazione n. 5b 

e 5c”. 

c – Considerato che l’area ricade parzialmente entro i limiti di 

distanza da allevamenti di animali, di cui al Regolamento locale 

d’igiene in materia (vedi allegato “Estratto vincoli amministrativi” 

e art.14.11 della Parte I°, Titolo III° delle Norme di Attuazione); 

l’attuazione dell’ambito è subordinata alle disposizioni contenute 

nell’art. 14.11 delle norme di attuazione e, qualora la 

realizzazione degli interventi previsti si dimostri ammissibile, 

dovrà includere adeguate misure di mitigazione ambientale. 

d – Preliminarmente all’attuazione dell’intervento, deve essere 

documentata l’assenza di vincoli di destinazione connessi 

all’erogazione di finanziamenti per l’attività agricola. 

e – Qualora le aree agricole, interessate dall’ambito di 

trasformazione, in parte risultino inserite in un Piano di 

Utilizzazione Agronomica dei reflui zootecnici (P.U.A.), le aree 

sottratte devono essere compensate con altra superficie; 

pertanto le aziende agricole interessate dovranno procedere 

all’adeguamento dei propri Piani di Utilizzazione Agronomica dei 

reflui zootecnici. 

f – Considerato che l’area è parzialmente sottoposta a tutela 

(boschi) in attuazione del Decreto lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e 

successive modifiche e integrazioni (vedi tavola n. 1: Piano del 

paesaggio: vincoli paesaggistici e storici), preliminarmente 

all’esecuzione dell’intervento dovrà essere acquisito il parere 

della competente Soprintendenza. 

g – Considerato che l’area è parzialmente interessata da boschi, 

preliminarmente all’adozione del piano attuativo dovrà essere 

acquisito, oltre al sopra citato parere paesaggistico, anche la 

prescritta autorizzazione forestale all’eventuale trasformazione 

del bosco o di sue porzioni (vedi Piano d’Indirizzo Forestale - 

P.I.F., approvato con delib. G.R. 6 marzo 2017, n. X/6301, 

pubblicato sul B.U.R.L. n. 11 S.O. del 17 marzo 2017). 

h – Considerata la ricorrenza dei ritrovamenti, che suggerisce un 

diffuso interesse archeologico del territorio comunale, peraltro 

contraddistinto da caratteristiche geomorfologiche ed ambientali 

favorevoli all’insediamento antico, la realizzazione di tutti gli 

interventi è subordinata al parere preventivo della competente 

Soprintendenza per i beni archeologici.   In caso di 
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riconoscimento d’interesse archeologico accertato o probabile, la 

Soprintendenza potrà disporre l’esecuzione di accertamenti 

preventivi ai sensi del comma 1 dell’art. 88 del Decreto lgs. 22 

gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche e integrazioni e, per 

le opere di urbanizzazione, secondo le modalità previste dal 

comma 4 dell’art. 28 del predetto D.lgs.. 

i – Dovranno essere rispettate le vigenti disposizioni in materia di 

invarianza idraulica e idrogeologica di cui all’art. 9.1 della Parte 

I°, Titolo III° delle Norme di Attuazione. 

Urbanizzazione: L’urbanizzazione dell’area dovrà essere attuata nel rispetto degli 

indirizzi contenuti nel Documento di Piano, delle previsioni del 

Piano dei Servizi e delle disposizioni delle relative N.A. (vedi 

Titolo II°). 

 

Servizi di urbanizzazione da realizzare: 

- realizzazione di servizi di accoglienza e ristoro, mediante il 

recupero e l’ampliamento del fabbricato esistente; 

- realizzazione del collegamento pedonale con via Cagnaghe a 

sud; 

- opere d’integrazione e miglioramento delle reti dei servizi 

tecnologici; ogni intervento edilizio é comunque subordinato 

alla preventiva verifica della completezza delle opere di 

urbanizzazione primaria esistenti; in particolare il nuovo 

insediamento non dovrà recapitare scarichi di acque reflue 

urbane “nere” sul suolo o nel sottosuolo, nel rispetto delle vigenti 

disposizioni di legge. 

 

Altre norme di attuazione: 

Altezza non superiore a m 6,50, comunque nel rispetto dell’art. 8 del 

D.M. 2 aprile 1968, n. 1444. 

Distanza dai confini non inferiore a 1/2 dell’altezza e comunque a m 5,00. 

Distanza dalle strade non inferiore a 1/2 dell’altezza e comunque a m 20,00 e nel 

rispetto delle vigenti disposizioni in materia di circolazione 

stradale (vedi tav. 7). 

Distanza dagli edifici non inferiore all’altezza della parete più alta e comunque a m 

10,00, anche per le attrezzature ricreative e per il gioco; è 

ammessa la costruzione in aderenza fra pareti prive di aperture. 

 

Norme esecutive a – il progetto di parco pubblico dovrà prevedere un’attenta 

tutela degli aspetti morfologici del luogo (tutela del pendio 

collinare); della possibilità di fruizione per le diverse classi d’età; 

della percezione paesaggistica, con particolare attenzione alla 

scelta delle specie arboree e arbustive da impiegare; delle 

esigenze di manutenzione e gestione; 

b – i servizi di accoglienza e ristoro dovranno essere realizzati 

con modalità esecutive atte ad assicurare una qualità del 

servizio almeno pari a quella definita nel Piano dei Servizi per i 

servizi culturali di classe B. L’eventuale alloggio dell’imprenditore 

o di custodia dovrà risultare funzionalmente integrato nel corpo 

edilizio principale e non dovrà prevedere aree pertinenziali 

esterne separate dal più generale complesso del parco pubblico; 

c - eventuali depositi e magazzini (ricoveri attrezzi, ecc…), 

dovranno essere preferibilmente realizzati, in tutto o in parte, nel 
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sottosuolo. 

 

Norme di mitigazione paesaggistica 

Tutti gli interventi edilizi devono rispettare le disposizioni 

seguenti: 

a - Dovrà essere di norma mantenuto inalterato il piano di 

campagna esistente; in particolare non potranno essere eseguite 

opere di sbancamento o mutamento dell’andamento naturale del 

suolo se non alle condizioni di cui al precedente art. 15.1.a.4.   E’ 

ammessa la costruzione di muri di sostegno, con conseguenti 

scavi e riporti di terra; il paramento esterno di dette murature 

dovrà essere rivestito in pietra naturale “a vista” o intonacato. 

b – Gli interventi edilizi dovranno evitare la giustapposizione, al 

corpo di fabbrica preesistente, di corpi leggibili, per dimensione e 

materiali, come aggiunti.  Si dovrà pertanto operare in modo che 

i nuovi interventi edilizi si integrino con l’edificio preesistente, 

creando un nuovo fabbricato compositivamente omogeneo e con 

un equilibrato rapporto tra pieni e vuoti. 

c - Gli interventi edilizi dovranno perseguire la semplificazione 

delle falde di copertura, evitando soluzioni particolarmente 

articolate. Di norma le coperture dovranno avere falde inclinate, 

con una pendenza compresa tra il 27 e il 35%, e manto in tegole, 

o piane con copertura “a giardino”. 

d - Non è consentita l’edificazione di accessori (autorimesse, 

ripostigli, depositi, ecc.) separati dagli edifici principali, con la 

sola eccezione degli impianti tecnologici. 

e - Le alberature esistenti, adeguatamente rappresentate (per 

posizione, essenza e dimensione) nelle tavole grafiche del 

progetto del parco, dovranno essere, ove possibile, conservate. 

Allo scopo di limitare la percezione dell’edificazione circostante 

dall’interno del parco, si dovrà provvedere alla messa a dimora 

di alberi e arbusti, nel rispetto dell’art. 26 delle norme di 

attuazione, in particolare lungo i confini che prospettano verso 

edifici residenziali.  

f - E’ vietato il deposito, anche temporaneo, di merci e/o di 

materiali di qualsiasi natura. 

g - Nel caso il progetto presentato sia ritenuto particolarmente 

significativo dal punto di vista architettonico e dell’inserimento 

ambientale, la Commissione per il paesaggio potrà derogare 

dalle disposizioni sopra indicate. 




